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Questo documento di sintesi dell’attività svolta dal Corpo di Polizia Locale 

del Comune di Vimodrone nel corso dell’anno 2015 testimonia il costante  

impegno con cui l’Amministrazione ha inteso affrontare il problema 

“sicurezza” nel nostro territorio, raccogliendo la richiesta di una maggiore 

attenzione a questa componente fondamentale della vita quotidiana. 

A tal fine, l’Amministrazione ha preso concrete ed efficaci misure, che 

hanno portato a conseguire i risultati illustrati in questo rapporto e che qui 

vengono presentati nell’ottica della maggior trasparenza possibile. 

A Vimodrone, inoltre, il Comando Stazione Carabinieri e il Corpo di Polizia 

Locale, svolgono egregiamente il loro compito in perfetta sinergia, al fine di 

garantire un adeguato controllo del territorio e più sicurezza per i cittadini. 

L’Amministrazione Comunale, dal canto suo, si è preoccupata di   dare 

risposte concrete e visibili al sentimento di disagio e di preoccupazione della 

cittadinanza nei confronti degli episodi di   microcriminalità e  di   degrado 

urbano, che si verificano, purtroppo, anche nella nostra realtà. 

Quanto è stato fatto per raggiungere l’obiettivo è elencato nel presente 

rapporto. 

Siamo tuttavia consapevoli che c’è ancora molto da fare, perciò sinergia 

delle forze, educazione, prossimità, condivisione, integrazione, accoglienza, 

legalità e rispetto delle regole saranno le linee guida che l’Amministrazione 

continuerà a  seguire   per   garantire a   Vimodrone vivibilità,   sicurezza e 

comune senso di civile appartenenza. 

Un     plauso,    ovviamente,   e  un sentito  ringraziamento  a  tutti gli 

appartenenti al Corpo di Polizia Locale del Comune di Vimodrone, che con 

dedizione e professionalità hanno consentito di raggiungere questi eccellenti 

risultati! 

 

Il Sindaco 

Antonio Brescianini 
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La ricorrenza del nostro Santo Patrono, San Sebastiano, costituisce 

anche l'occasione per fare un bilancio delle attività istituzionali rese dal 

Corpo  della  Polizia  Locale  nell'anno  appena  trascorso. Le   attività 

articolate  in  ambiti  diversi  sono  finalizzate  a  garantire ai cittadini 

sicurezza, tutela dei diritti e della legalità, migliori condizioni di vivibilità 

e di decoro. 

Gli operatori,  con  professionalità  e  impegno, anche quest’anno, 

nonostante le carenze di personale, hanno affrontato tutte le complesse 

problematiche presenti sul nostro territorio: dalla fondamentale gestione 

della  sicurezza  nella circolazione stradale, alla verifica della corretta 

fruizione del suolo e dello spazio pubblico, dal decoro ambientale, alla 

difesa della qualità di vita dei cittadini, con particolare sensibilità rivolta 

ai soggetti deboli. 

I dati contenuti in questo lavoro confermano la funzione e il ruolo 

che  il  Corpo  di  Polizia  Locale  ha  nella  nostra comunità: punto di 

riferimento nell’educazione alla legalità e assistenza alle persone, nella 

mediazione  sociale  e nella pianificazione della sicurezza partecipata, 

nella  progettazione  integrata con gli altri enti e istituzioni di politiche 

attive in grado di affrontare emergenze sociali e conflitti. 

Come gli anni scorsi, presentiamo le risultanze statistiche relative 

all’attività istituzionale svolta dal Corpo di Polizia Locale nell’anno 2015. 

Pubblichiamo quanto siamo riusciti a realizzare, con l'obiettivo di fornire 

uno strumento utile a garantire trasparenza e a favorire la collaborazione 

fra chi offre un servizio e chi ne beneficia. 

Colgo l'occasione per ringraziare il personale della Polizia Locale per 

l’attività  svolta  a  servizio  della  nostra  comunità  e  chiedo loro di 

continuare,  con  impegno,  sensibilità e spirito di servizio, valori che 

contraddistinguono  e devono continuare a contraddistinguere questo 

Comando. 

Il Comandante 

Giovanni Pagliarini 
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Ruolo e Qualifica Operatori 

Ufficiali Direttivi Cat.“D”  

Comandante del Corpo di Polizia Locale  

Titolare di posizione organizzativa  

1 

Ufficiali Direttivi Cat.“D” con anzianità di almeno 10 anni 1 

Agente Cat. “C” con anzianità di almeno 20 anni 6 

Agente Cat. “C” con anzianità di almeno 10 anni 2 

Agente Cat. “C” con anzianità  inferiore a 5 anni 5 

 

In data  29.10.2013, è stato approvato dalla Regione Lombardia   il Regolamento Regionale n. 4, in materia 

di “Simboli distintivi di grado del personale dei corpi e servizi di Polizia Locale della Regione 

Lombardia”.   

Il Sindaco, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del suddetto Regolamento Regionale, su segna-

lazione del Comando, procede con l’applicazione agli operatori della Polizia Locale del Comune di Vimodrone 

delle disposizioni di cui al Regolamento stesso e al conferimento dei simboli distintivi di grado come di segui-

to: 

Profili professionali 
Personale  
in servizio 

Distintivo 

Commissario Capo — Comandante 1  

Commissario 1  

Sovraintendente 6  

Assistente 2  

Agente 
*(un Agente è in mobilità temporanea presso altro 
ufficio) 

5 *  

In aggiunta al personale di ruolo nell’anno 2015 si registra la presenza di una unità con mansioni amministra-

tive per la gestione dello Sportello Sicurezza. 
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Nr. Tipologia Funzione 

1 Fiat Qubo Ufficio Mobile 

1 Fiat Sedici Autopattuglia 

2 Fiat Grande Punto Autopattuglia 

2 
Motociclo 

Piaggio MP3 
Motopattuglia 

2 Velocipedi 
Servizio appiedati e  

ciclomontato 

Nel corso del 2015 è stata completata l’attività di ammodernamento e razionaliz-

zazione del parco veicoli, con una riduzione complessiva di n. 3 veicoli. 
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Nr. Tipologia 

1 

Apparato radio ricetrasmittente 

VHF con mappa territorio 
(Centrale Operativa) 

7 

Apparati veicolari radio ricetra-

smittenti VHF 
con geolocalizzatore 

8 

 

Radio ricetrasmittente VHF 

con geolocalizzatore 

1 Centralino telefonico 

Apparati Radio Telefonici 

Nr. Tipologia 

1 Autovelox 

1 Telelaser 

1 Etilometro 

1 Precursore etilometro 

3 Macchine fotografiche digitali 

1 Kit anticontraffazione “Pitagora” 

1 OPTAC (cronotachigrafo) 

1 Targa System 

Altra strumentazione tecnica 

Nr. Tipologia  

6 
Terminali al servizio degli apparati 
di controllo  in uso alla Centrale 
Operativa 

11 Personal, tablet, smartphone 

2 
Stampanti 
(una in uso a Ufficio Mobile) 

3 
PC portatili 
(uno in uso a Ufficio Mobile)  

5  Stampante/scanner 

1  Fax 

Apparecchiature  

Informatiche 

Targa System 
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Corsi e seminari  

 

Titolo   

 

Durata  

Ore 

 

Operatori 

Coinvolti 

Modulo 3  “Competenze  specialistiche di ruolo”   
Percorso di formazione di base per Agenti di  Polizia 
Locale 

90 1 

Commercio Full—Commercio e tutela del consumato-
re 

16 1 

Nuove forme di trattenimento in sede fissa e merca-
tini di commercio su area pubblica: Inquadramento, 
disciplina e controllo. 

5 2 

Formazione per l’utilizzo dell’apparecchiatura Targa 
System 

4 4 

Formazione per l’utilizzo dell’apparecchiatura PARVC 
(infrazioni semaforiche) 4 3 

TOTALE 119 11 
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SICURI INSIEME : il progetto “CAVE!” 

Nell’anno 2015 è proseguita e si è ampliata l’azione del Settore Sicurezza Urbana Corpo Polizia 

Locale scaturente dal progetto “CAVE”, già vincitore del Bando di Regione Lombardia. Un sistema 

preventivo territoriale che coordina una pluralità di interventi innovativi mirati alla sicurezza dei 

cittadini, specie di quelli appartenenti alle cosiddette “fasce deboli” come gli over 65. Un progetto 

che punta a rafforzare gradualmente e a radicare una nuova modalità preventiva, in cui il cittadi-

no gioca un ruolo da protagonista, in dialogo diretto con le istituzioni e le forze dell’ordine, nella 

convinzione che il presidio di vicinato sia un fattore fondamentale nella riduzione del rischio di 

episodi criminosi e nell’incremento della percezione di sicurezza della popolazione. Dai preliminari 

incontri pubblici si è giunti all’apertura dello Sportello Sicurezza, che costituirà il punto di incontro 

e di risposta alle dinamiche territoriali di tutela del territorio e dei cittadini.  
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SICURI INSIEME : Sportello Sicurezza 

Lo "Sportello Sicurezza", attivo presso 

il Comando di Polizia Locale, è un punto 

d’accoglienza per i cittadini e consente ai 

vimodronesi di effettuare segnalazioni in 

tema di sicurezza e qualità dei servizi. Allo 

sportello è possibile anche ottenere infor-

mazioni e risposte immediate in tema di 

manutenzione delle strade, degrado urba-

no, abusivismo edilizio e commerciale e 

viabilità. 

Lo Sportello Sicurezza ha la scopo di atti-

vare interventi operativi specifici diretti 

alla soluzione dei problemi dei cittadini. 

Una sicurezza intesa dunque come au-

mento della qualità della vita nei diversi ambiti sociale, ambientale e urbanistico. Lo scopo dello 

Sportello è quello di fare da tramite tra il cittadino, le istituzioni e gli uffici preposti al fine di ren-

dere  l’azione pubblica efficace. 

Lo sportello raccoglie necessità e problemi delle persone e della comunità locale sui vari aspetti 

attinenti alla sicurezza personale e collettiva. 

È compito dello Sportello Sicurezza inoltrare le segnalazioni a chi di competenza. 

Presso lo Sportello Sicurezza è possibile: 

 Effettuare segnalazioni inerenti atti vandalici, azioni illegali e criminose, situazione di degrado 

e pericolosità diffuse sul territorio; 

 Ricevere informazioni sulle iniziative adottate dall’Amministrazione Comunale e dal Comando 

Polizia Locale riguardanti la sicurezza dei cittadini e il controllo del territorio; 

 Aggiornamento su particolari provvedimenti adottati per la sicurezza dei cittadini che possono 

comportare disagi momentanei (blocco di strade, evacuazioni di edifici, eventuali situazioni di 

emergenza, ecc.). 

Nei primi tempi di attività lo Sportello Sicurezza ha contattato 2.263 cittadini “Over65” per infor-

mare dell’opportunità e promuovere il sistema di allerta telefonico “Alert System” e  ha media-

mente  10  contatti al giorno. 

Dalle segnalazioni scritte, giunte direttamente allo Sportello mediante il modulo “CITTADINO AT-

TIVO”, emergono i seguenti dati: il 60% sono segnalazioni di situazioni di pericolosità, il 20% di 

situazioni di degrado, il 5 %. di atti vandalici, il 10% richieste di informazioni, il 5% proposte.  
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Progetto “CAVE!”: Rendicontazione e mappatura territoriale 

Lo Sportello Sicurezza ha elaborato la rendicontazione di progetto ed economica a Re-

gione Lombardia, che ha consentito al Comune di Vimodrone di ottenere un contributo 

economico di circa € 10.000,00. Altrettanto significativa l’elaborazione dei questionari 

raccolti durante il periodo di progetto, che ha restituito una dettagliata mappatura terri-

toriale  legata al fenomeno delle truffe agli anziani: zone più a rischio o cosiddette 

“sensibili”, comportamenti “incauti” o potenzialmente pericolosi di una parte della popo-

lazione anziana, modalità di reazione, richieste e bisogni espressi verso le istituzioni o le 

forze dell’ordine; elementi e dati che consentono di calibrare il lavoro di programmazione 

della Polizia Locale e dell’Amministrazione. E’ chiaramente emersa la fotografia di una 

popolazione che si sente abbastanza o molto sicura in Vimodrone (56,7%)e nel proprio 

quartiere (60,1%), con una buona rete di rapporti di vicinato (89,1% è certa di poter 

avere aiuto da i propri vicini in caso di necessità).   

Progetto “Defibrillatori” 

Il Settore, attraverso lo Sportello Sicurezza, ha cura-

to l’allestimento e l’attivazione di n.7 postazioni do-

tate di defibrillatore semiautomatico (DAE) presso 

tutte  le palestre scolastiche e i centri sportivi comu-

nali, portando un decisivo arricchimento alla catena 

della sicurezza e della prevenzione territoriale. At-

traverso la collaborazione con l’ass. Pubblica Assi-

stenza di Vimodrone, sono stati formati gratuita-

mente circa 50 volontari fra allenatori e dirigenti 

delle società sportive territoriali, insegnanti delle 

scuole e agenti di Polizia Locale. Il progetto ha otte-

nuto l’avallo e l’autorizzazione del 118 e rappresen-

terà un punto fermo al servizio dei cittadini, degli 

sportivi, degli studenti delle scuole. Il progetto sarà 

presidiato e coordinato dal Comando Polizia Locale. 

 

Progetto “Vigiliamo sulla vostra 

salute—Camminiamo     Insieme” 

Analogamente il Settore ha collaborato 

all’attivazione del progetto “Camminiamo insie-

me. Vigiliamo sulla vostra salute”, elaborata dal-

la Pro Loco di Vimodrone in sinergia con 

l’Associazione Medica Vimodronese. Una propo-

sta preventiva sperimentale destinata agli over 

65, che mira a diffondere nuovi stili di vita più 

salutari in contrasto alle patologie da età e se-

dentarietà molto diffuse.   
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Progetto “Generazioni in gioco” 

Il progetto  presentato  dal  Comune di  Vimodrone - frutto  della  sinergia tra il Settore Servizi alla 

Persona  e  il  Settore  Sicurezza  Urbana - è risultato vincitore del Bando di Regione Lombardia mi-

rato al contrasto del gioco d’azzardo patologico e ha ottenuto un finanziamento di €. 50.000,00 per il 

periodo ottobre 2015- luglio 2016.  Il Comune di Vimodrone è capofila e coordinatore del progetto, 

in partnership con i comuni del Distretto 3 Est Milano (Segrate, Pioltello e Rodano), l’Asl MI2 e la 

Città Metropolitana.  

Il progetto parte dalla constatazione che le categorie maggiormente vulnerabili rispetto ai rischi deri-

vanti dal gioco d’azzardo sono gli anziani e i giovani, come confermato dai dati nazionali e da quelli 

relativi al territorio dell’Asl MI2. Da qui lo sviluppo di una proposta che cerca di operare sulle due 

fasce di età attraverso gli strumenti che le caratterizzano, passando dalle nuove tecnologie (web, 

spot, video) alle più tradizionali guide informative cartacee e agli incontri pubblici, con il medesimo 

obiettivo di rafforzare i fattori protettivi e preventivi.  

LE AZIONI 

Il progetto prevede le seguenti azioni sul territorio: 

 Attività informative e di sensibilizzazione per target selezionati del-

la popolazione: Guida Informativa sul gioco d’azzardo patologico 

che sarà distribuita a tutti gli over 65; sito web; concorso di corto-

metraggi sul tema, destinato ai giovani; incontri pubblici presso 

luoghi sensibili o sedi istituzionali. 

 Attività formative per operatori sportelli welfare, operatori comu-

nali, polizia locale, medici di medicina generale, insegnanti, stu-

denti, associazioni 

 Mappatura territoriale e individuazione luoghi sensibili (scuole, 

centri anziani, centri giovani, parrocchie) in rapporto ai pubblici 

esercizi e alle sale gioco con installati AWP e VLt. 

 Azioni No Slot: confronto fra assessori dei Comuni con delega a 

bilancio, educazione e commercio, esercenti gestori di locali con 

installate slot, per delineare possibili misure incentivanti o preven-

tive. 
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Progetto “Generazioni in gioco” 

GLI OBIETTIVI 

Il progetto mira a raggiungere i seguenti obiettivi sul territorio: 

 Aumentare il livello di consapevolezza e conoscenza rispetto ai rischi connessi al gioco d’azzardo 

 Offrire elementi di autovalutazione rispetto alle proprie abitudini di gioco e l’eventuale presenza di 

comportamenti a rischio 

 Presentare i servizi sul territorio della Asl Mi2 e del terzo settore (organizzazione, attività, tratta-

menti erogati) 

 Ridurre i comportamenti problematici 

 Avviare una campagna di sensibilizzazione virale attraverso gli spot e creare una campagna di co-

municazione smart e social 

 Aumentare i livelli di riflessione e responsabilità intergenerazionali 

 Aumentare le informazioni specifiche legate ai comportamenti ed ai pericoli del gioco con partico-

lare attenzione alle dinamiche di addiction in riferimento ai giovani, sottolineandone i pericoli 

 Offrire una panoramica rispetto alla normativa e rispetto alla questione “legalità” e agli interessi 

economici celati dietro al gioco d’azzardo lecito 

 Fornire agli studenti e ai giovani elementi per avere la percezione delle improbabilità di vincita 

(elementi di calcolo probabilistico) 

 Promuovere comportamenti improntati alla legalità (divieto di gioco minori di 18 anni, scommesse 

illegali, ecc.) 

 Realizzare una mappatura dinamica quali/quantitativa comunale e distrettuale per offrire alle Am-

ministrazioni maggiori elementi di programmazione territoriale 

 Monitorare eventuali infiltrazioni criminali attraverso la fornitura degli apparecchi di gioco. 
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SICURI INSIEME :  Sistema di Allerta Telefonico 

  

Con 1 telefonata,  
in pochi minuti,  

si possono chiamare  
tutti i residenti del Comune !!! 

Con 1 telefonata,  
in pochi minuti,  

si può sapere se i tutti i residenti  
della zona sono a casa in salvo,  

in caso di calamità !!! 

Un sistema dinamico e polivalente che allerta e informa: 

comunicazioni del Sindaco e del Comandante della Polizia Locale, avvisi, notizie di eventi 

e manifestazioni, interruzioni strade, sospensione della circolazione, variazioni della via-

bilità, interruzioni erogazioni gas, acqua e luce, emergenze, allerta meteo, ecc... 

In un progetto ampio e articolato quale quello della SICUREZZA,  la Polizia Locale di Vimo-

drone, anche per il 2015,  è dotata di un sistema di allarme telefonico. L’avvio di questo 

nuovo servizio di informazione ha lo scopo di allertare i cittadini in caso di emergenze, in-

cendi, o altre calamità, sia in via preventiva che nel momento in cui dovessero accadere; 

ma ha anche quello di informare su manifestazioni, incontri, o altri eventi previsti sul terri-

torio Comunale. 

E’ uno strumento in più che potenzia la comunicazione con i cittadini, infatti  

informa, avvisa o allerta simultaneamente  

tutti i cittadini con un messaggio vocale! 
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EDUCAZIONE STRADALE 

Gli incontri di educazione stradale sono stati organizzati  nelle scuole di ogni ordine e grado, con program-

mi adeguati alle diverse fasce di età degli scolari e studenti. Ai bambini si è parlato del comportamento da 

tenere a piedi come pedoni e dell’uso che si può fare della strada e gradualmente si è arrivati ai contenuti 

esposti negli incontri con i ragazzi più grandi della scuola media relativi ai rischi conseguenti all’assunzione 

di sostanze psicotrope, stupefacenti e di bevande alcoliche. L’impegno diretto del Comandante con il sup-

porto degli operatori, è stato molto intenso ed il numero delle classi incontrate e le ore erogate è stato 

molto significativo, come si può rilevabile dai dati sottoriportati. 

Allo scopo di avvicinare i bambini e i ragazzi alle tematiche del Codice della Strada e di stimolare una rifles-

sione sui comportamenti idonei a tutelare la sicurezza personale e collettiva, è stato indetta la prima edi-

zione del concorso “Disegna il Codice della Strada” rivolto a tutte le scuole primarie e secondarie di I° gra-

do presenti sul territorio. 

  

Hanno partecipato  

570 alunni  

delle scuole  
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1° OPEN DAY DELLA POLIZIA LOCALE 

Al fine di diffondere e favorire la conoscenza delle atti-

vità svolte dal Comando di Polizia Locale e migliorare il 

rapporto con i cittadini, e a conclusione del percorso di 

Educazione Stradale svoltosi nelle scuole dell’Istituto 

Comprensivo di Vimodrone, il 23 maggio 2015 si è svol-

to il “1° Open Day” della Polizia Locale. 

Aprire il Comando per una giornata, far conoscere il 

lavoro, mostrare gli strumenti e le tecnologie utilizzate, 

dialogare con i cittadini, si è rivelato un modo efficace 

per avvicinare la cittadinanza alla Polizia Locale valoriz-

zando tutte quelle attività, che hanno particolare impor-

tanza nella vita quotidiana dei cittadini, ma nono sono 

abbastanza conosciute. 

In particolare durante la giornata sono state illustrate le 

seguenti attività: 

 Presentazione delle attività del Comando: approfon-

dimenti riguardo la sicurezza urbana su tutto il terri-

torio (sistema di videosorveglianza), front-office, 

attività di polizia stradale, ecc.. 

 Centrale operativa, apparecchiature tecniche (es. 

autovelox, Trucam tele laser, ecc.) 

 In collaborazione con la Polizia Locale di Milano di-

mostrazione dell”Unità Cinofile” 

 Circuito di educazione stradale con kart 

 Circuito per prova “Occhiali Alcovista” simulatori 

dello stato di ebbrezza 

 Premiazione dei vincitori della prima edizione del 

concorso “Disegna il Codice della Strada” 
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ATTIVITA’ di SENSIBILIZZAZIONE e INFORMAZIONE 

Nell’arco dell’anno 2015, il Corpo di Polizia Locale ha sviluppato un’ attività di sensibiliz-
zazione sui temi della circolazione stradale e dell’abuso di alcool e stupefacenti, aggiun-
tiva alla normale attività svolta prevalentemente nelle scuole del territorio. 

L’attività ha riguardato la partecipazione degli agenti della Polizia Locale con un proprio 
stand alle principale manifestazioni ricreative e culturali svoltesi sul territorio, proponen-
do da un lato attività tese a sensibilizzare sui temi sopra citati e dall’altro distribuendo 
specifici materiali informativi elaborati e prodotti dal Corpo di Polizia Locale   
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SINERGIA CON LE ALTRE FORZE DELL’ORDINE  

Al di là dell’aspetto statistico, 
particolare rilievo assume la 
collaborazione con il Comando 
della Stazione dei Carabinieri 
di Vimodrone: una collabora-
zione fattiva che prevede in-
contri periodici tra il Sindaco, il 
Comandante dei Carabinieri e 
il Comandante della Polizia Lo-
cale per discutere delle princi-
pali problematiche di sicurezza 
del paese. 
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MOBILITA’ SOSTENIBILE—ISTITUZIONE DELLA “ZONA 30” 

Il problema della sicurezza stradale è 

sia un problema di violazione delle nor-

me di comportamento del Codice della 

Strada sia una concomitanza di un am-

pio spettro di fattori che riguardano: il 

sistema infrastrutturale, il tipo di strut-

tura territoriale, i volumi di traffico, 

l’organizzazione del trasporto collettivo, 

la regolamentazione del traffico. E’ 

l’insieme di questi fattori, che agendo 

sul sistema strada-veicolo-utente, rap-

presentano la cornice all’interno della 

quale gli incidenti si verificano. In ogni 

caso, se è vero che il comportamento 

dell’utente della strada risulta determi-

nante nella causalità dell’infortunio stra-

dale e delle sue conseguenze, è pur vero che non può essere casuale che gli incidenti più gravi avvengano 

con maggior frequenza in determinati tratti stradali. 

Con questa consapevolezza il Comando Polizia Locale in collaborazione con l’Ufficio Tecnico Comunale, ha da-

to continuità al lavoro di riassetto del sistema viario comunale e ha pianificato una serie di interventi per ga-

rantire una maggiore sicurezza. 

L’obiettivo da raggiungere è quello di realizzare un sistema di  "mobilità sostenibile" ,  un concetto che trova 

ampia applicazione  nella concreta individuazione delle soluzioni per la viabilità. Gli interventi pianificati e in 

parte realizzati nel 2015 saranno completati nell’arco del 2016.  Gli interventi realizzati e in fase di realizzazio-

ne hanno riguardato e riguardano tutto il territorio comunale, con  particolare attenzione alla zona centrale, 

densamente popolata e caratterizzata dall'elevato volume di traffico di attraversamento con  conseguenti pro-

blemi di incidentalità, inquinamento e dequalificazione dello spazio pubblico. 

Il punto focale degli interventi punta alla valorizzazione dello spazio pubblico per tutti i cittadini, con particola-

re attenzione a  pedoni e ciclisti, attraverso l’istituzione nella parte centrale del paese della “zona 30”, dove 

sarà imposto un limite di velocità di 30 km/h. Tutte le componenti dello spazio pubblico, percorsi veicolari, 

aree di sosta e attraversamenti pedonali sono state e saranno organicamente oggetto d’intervento. 
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MOBILITA’ SOSTENIBILE—Segnaletica 

Nel corso del 2015 particolare attenzione è stata 

data alla pianificazione della manutenzione  della 

segnaletica stradale. Il rifacimento della segnale-

tica orizzontale ha interessato circa 80% della 

rete viaria cittadina. Sono stati realizzati inter-

venti mirati alla sicurezza stradale e al riordino e 

decoro degli elementi presenti sul territorio co-

munale. 

Gli interventi programmati per il 2016, oltre 

all’ordinaria manutenzione della segnaletica oriz-

zontale, prevedono l’ammodernamento, la razio-

nalizzazione e l’eventuale sostituzione della se-

gnaletica verticale su tutto il territorio comunale. 
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LA VIDEOSORVEGLIANZA  

Il 2015 è stato l’anno dell’ammodernamento e ampliamento del sistema di videosorve-

glianza del territorio comunale. L’impianto di videosorveglianza è utilizzato per la tutela del 

patrimonio pubblico, la prevenzione e repressione di attività illecite, il controllo e il migliora-

mento della viabilità urbana. 

  

Il sistema, una volta a regime,  sarà composto da una centrale operativa, che consentirà 

la visualizzazione, il controllo, l’acquisizione e la memorizzazione delle immagini e un insieme 

di telecamere istallate sul territorio comunale, controllate a distanza e connesse esclusiva-

mente alla rete telematica comunale. Presso la centrale operativa, collocata all’interno del 

Comando della Polizia Locale, sarà possibile visualizzare le immagini di tutte le telecamere, 

brandeggiare le telecamere mobili, in orizzontale e in verticale, nonché analizzare le registra-

zioni.  

  

Le telecamere saranno complessivamente 38, di queste una parte sarà collocata sui var-

chi, ingressi nord-sud e ovest, e garantiranno la possibilità di leggere le targhe dei veicoli in 

entrata e uscita dal nostro territorio: uno strumento in più rispetto al passato per garantire 

una maggiore sicurezza. 

  

L’intero sistema sarà gestito nel pieno rispetto della legge sulla privacy: l’accesso alla 

centrale di controllo e ai dati raccolti e trattati sarà consentito esclusivamente ai responsabili 

del trattamento dei dati del Corpo della Polizia Locale. 
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IL SISTEMA SOSTA : offerta dei parcheggi 

Disco Orario; 198; 
13%

Zona Blu; 539; 37%

Disabili; 40; 3%Carico/Scarico; 9; 
1%

Liberi; 667; 46%

di cortesia; 7; 0%

Stalli Sosta

Disco Orario Zona Blu Disabili Carico/Scarico Liberi di cortesia

Premesso che la “Zona Urbana” è più grande e contiene al suo interno la  

Zona Blu Tariffata, il grafico sotto riportato aiuta a comprendere nella sua 

totalità quale sia l’offerta di  parcheggi che il  Sistema Sosta del Comune di 

Vimodrone ha nell’ambito della stessa   

IL SISTEMA SOSTA 

Nel corso dell’anno è stato messo a punto un sistema che 

consentirà di accedere a servizi di e-commerce e procedu-

re web. Il passo successivo è stato la sostituzione dei con-

trassegni avviatasi con i rinnovi 2016. Terminata la sosti-

tuzione, gli utenti potranno – previa registrazione a servizi 

su portale dedicato – accedere non solo alle funzioni di e-

commerce (per esempio rinnovare i propri titoli pagandoli 

online)  ma interagire con lo sportello ‘Piano della sosta’ 

per ottenere aggiornamenti relativi ai veicoli in uso, asso-

ciazioni targhe diverse, ecc..  
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IL SISTEMA SOSTA : alcuni dati 

 1063 contatti (mail, ricevimento pubblico, escluso telefonate) 

 620 ore (solo front-office) 

Nell’anno 2015 sono state elevate: 

 599 sanzioni per sosta senza il titolo autorizzativo 

 53 sanzioni per sosta con titolo autorizzativo scaduto 

CONTRASSEGNI RILASCIATI 

Tipologia Contrassegno 2014 2015 

Residenti nella Zona Blu 337 355 

Dipendenti e titolari di attività con sede nella Zona Blu 18 64 

Residenti fuori dalla Zona Blu titolari di abbonamento ATM 30 45 

Assistenti a persone non autosufficienti 2 3 

Dimoranti nell’ambito della Zona Blu 9 8 

Abbonamenti mensili 4 9 

Parcheggi di cortesia Park Rosa 0 22 

Accompagnatori alunni scuole site nell’ambito della Zona 0 22 

TOTALE 400 528 

Parcometri 2014 2015 

Ticket rilasciati   13475 58497 
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Ufficio Comando  

Affari Generali  

Attività  2014 2015 

Esposti dei cittadini 55 50 

Contatti telefonici con i cittadini 1493 1450 

Comunicazioni esterne 265 375 

Appuntamenti  152 180 

Comunicazioni interne e circolari  28 47 

Disposizioni di servizio 10 73 

Elaborazione Ordini di servizio 52 52 

Pratiche per attività di formazione  44 12 

Riunioni di lavoro 55 58 

L’Ufficio Comando è composto da uno staff che, con il Comandante, coor-
dina  l’attività degli uffici  e svolge funzioni di supporto alla Direzione del 
Corpo.    Espleta compiti di segreteria per l’intero Settore Sicurezza Urba-
na, cura le relazioni esterne, cura la tenuta del protocollo e l’archivio per 
le attività di ambito assegnate. Gestisce le attività del personale, la pro-
grammazione dei turni, l’organizzazione dei servizi e la formazione. Am-
ministra le risorse strumentali e il sistema di qualità. A questo ufficio è 
affidata, inoltre la gestione della segreteria del Comandante. 

L’unità ricomprende e coordina le seguenti attività: 
 Affari Generali   

 Gestione Risorse  (vedi pagina seguente) 
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Ufficio Comando  

Gestione Risorse  

Attività  2014 2015 

Pratiche per la gestione del Bilancio Settore Sicurezza Urbana Poli-

zia Locale - Pratiche per la gestione degli impegni di spesa sui capi-

toli di pertinenza della Polizia Locale 

740 780 

Determine del Comandante 52 40 

Delibere Giunta Comunale 7 10 

Delibere Consiglio Comunale 1 0 

Gestione acquisti in collaborazione con ufficio economato 151 110 

L’unità ricomprende e coordina le seguenti attività: 
 Affari Generali  (vedi pagina precedente) 

 Gestione Risorse   
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Polizia Giudiziaria 

Attività  2013 2014 2015 

Notifiche richieste dalla Questura 12 7 13 

Notifiche richieste dalla Procura 82 83 70 

Notifiche richieste da altre Polizie Locali 19 25 31 

Notifiche richieste dal Ministero della Giustizia 4 2 4 

Notifiche richieste dal Ministero Infrastrutture  e 10 4 4 

Notifiche richieste dai Tribunali e Tribunali dei Minori 24 24 44 

Altre Notifiche 11 26 127 

Attività di indagine (richieste da Procura,  

altre PL, altri Enti, Guardia di Finanza, ecc.) 

13 13 34 

Notizie di Reato 8 9 7 

Persone Denunciate 9 9 8 

Persone Identificate 66 37 45 

Comunicazioni SDI (Sistema di Indagine) 107 58 139 
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Gestione Verbali Contenziosi e Ricorsi  

Attività  2013 2014 2015 

Verbali Codice della Strada 5571 4953 8699 

Verbali Regolamenti Comunali 84 35 36 

Ricorsi Giudice di Pace  Codice della Strada 11 9 6 

Ricorsi al Prefetto Codice della Strada 136 88 45 

Ricorsi ai Verbali Regolamenti Comunali 19 8 0 

Ordinanze Ingiunzione Regolamenti Comunali 0 49 11 

Emissione Ruoli Reg. Comunali (cart. esattoriali) 19 48 0 

Emissione Ruoli Sanzioni Codice della Strada 0 0 1637 

Si occupa della gestione delle sanzioni relative a violazioni amministrative e del 
contenzioso 
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Pubbliche Relazioni - Front Office  con il cittadino 

Attività  2013 2014 2015 

Comunicazione telefoniche (in entrate al centralino) 7341 7255 7484 

Ricevimento utenza 4500 5500 5759 

Ricezione atti (cessioni di fabbricato, infortuni, de-

curtazione punti, presa visione, ecc.) 
6000 6800 6876 

Custodia documenti e/o oggetti e relativa consegna 

(portafogli, borse, tessere sanitarie, ecc.) 155 160 186 

E’ il primo contatto tra la cittadinanza e la Polizia Locale,  
può avvenire telefonicamente, via mail o  
di persona presso la sede del Comando. 

 
Il suo compito è quello di fornire  corrette informazioni e 

Telefonate in entrate al 
centralino

Ricevimento utenza Ricezione atti Custodia e consegna 
documenti e oggetti 

2013

2014

2015



CASSA RISCOSSIONE  

La diversa gestione del servizio esattoria adottata negli scorsi anni, e la conse-
guente nuova logistica della stessa, nonché il consolidamento del servizio Piano 
Sosta hanno incrementato in modo significativo il servizio cassa con costante in-
cremento dell’affluenza di cittadini in Comando. 
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Attività di riscossione 

Tipo riscossione 2014 2015 

Diritti di segreteria per rilascio copie atti (es. 205 235 

TOSAP (Tassa Occupazione Suolo Pubblico) 

mercati e fiere 

462 394 

TARI (Tassa Rifiuti) mercati e fiere 409 402 

Sanzioni Codice della Strada  1020 961 

Rilascio contrassegni  Zona Blu—Piano della So-

sta 

397 510 

TOTALE 2493 2502 
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Centrale Operativa  

Attività  2013 2014 2015 

Comunicazioni radio - telefoniche 1277 2026 1190 

Gestioni interventi su chiamata (*) 677 597 933 

Gestione interventi programmati 0 1724 1441 

La Centrale Operativa, dalle 7:15 alle 19:00, svolge la propria attività di coordi-
namento e di supporto agli operatori che operano sul territorio e rappresenta il 
cardine di collegamento tra il Comando e gli agenti in servizio di pattuglia. 
 
Riceve e gestisce le telefonate per le richieste di pronto intervento.  
Filtra le richieste provenienti dall’esterno e attraverso le comunicazioni radio    
coordina gli interventi, siano essi programmati o su chiamata.  

(*) Gli interventi su chiamata, ovvero quelli non rientranti nella programmazione, 

vengono risolti in giornata, o con la risoluzione del problema o con la segnalazione 

agli enti e uffici competenti, in una percentuale che si attesta attorno al 97% 
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Gestioni  Ordinanze   

Attività  2013 2014 2015 

Ordinanze per divieti di circolazione (sosta, tran-

sito, suolo pubblico, cantieri, ecc …) 

72 63 61 

Ordinanze per il Rilascio Contrassegno per Disabi-

li 

49 60 83 

Ordinanze per Manifestazioni (feste, sagre, car- 10 10 11 

Ordinanze per Inquinamento atmosferico 1 1 1 

Ordinanze per Sicurezza Urbana  0 1 0 

Ordinanze per interventi ASO/TSO 3 6 0 

 

TOTALE 

 

135 

 

141 

 

156 

Si occupa dell’elaborazione ed emissione di ordinanze per disciplinare la circolazione stradale in occasio-
ne di:  
 manifestazioni culturali e sportive; 
 occupazione suolo pubblico per lavori stradali e istituzione cantieri. 
Inoltre elabora ed emette ordinanze per  motivi riconducibili alla sicurezza urbana e per interventi ASO-
TSO. 
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Permessi e Autorizzazioni - Passi Carrai - Pass Invalidi 

Permessi e Autorizzazioni 2013 2014 2015 

Autorizzazioni per Occ .Temp. Suolo Pubblico per 

manifestazioni 
80 150 80 

Autorizzazioni per Occ. Temp. Suolo Pubblico con 

ordinanza (chiusura strada, circolaz., ecc.) 
21 44 32 

Autorizzazioni per Occ. Temp. Suolo Pubblico senza 

ordinanza 
89 50 89 

Autorizzazioni per Occ .Temp. Suolo Pubblico per  

partiti politici 
20 32 19 

Totale  210 276 220 

In stretta sinergia con l’Ufficio Ordinanze, Analisi e Valutazioni e con altri settori 
dell’ente, si occupa del  rilascio delle autorizzazioni per l’occupazione temporanea di 
suolo pubblico, dell’istruttoria della pratica per i Passi Carrai e della gestione 
dell’istruttoria dei Pass Invalidi. 

Passi Carrai 2013 2014 2015 

Istruttoria per Passi Carrai 9 10 8 

Pass Invalidi 2013 2014 2015 

Istruttoria per il rilascio, rinnovo e duplicato del 

Contrassegno per Disabili  
119 105 270 

Archiviati  (scaduti, perdita requisiti) 15 18 20 

450 Numero Pass attivi alla data del 31 dicembre 2015 
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Attività informativa 

Attività  2013 2014 2015 

Residenze 558 834 769 

Residenze Cancellazioni 180 253 233 

Emigrazioni 76 2 2 

Controlli di convivenza 1 1 1 

TOTALE  815 1090 1005 

 
In collaborazione con l’Ufficio Anagrafe 
e con l’Ufficio per i Servizi Sociali del 
Comune; gli agenti di Polizia Locale in-
caricati di svolgere gli accertamenti ana-
grafici, le residenza, i controlli di convi-
venza e altro, per l’anno 2015 hanno 
evaso complessivamente 1005 pratiche. 
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Servizi esterni — Presidio del Territorio e  “Vigile di Quartiere” 

Innumerevoli servizi svolti a piedi, in bicicletta, in moto,  con gli scooter, o in au-
to, per garantire un livello di pattugliamento e controllo più efficace, presente e 
mirato, affinché il territorio possa essere presidiato in tutta la sua estensione. 
Lo scopo è, oltre quello di tutelare la mobilità, anche quello di garantire la sicu-
rezza urbana. La presenza degli agenti della Polizia Locale, fa da deterrente a 
cattivi e pericolosi comportamenti e rassicura il cittadino, migliorandone la quali-
tà di vita. 

Attività di Controllo e Sorveglianza 2013 2014 2015 

Attività vigile di quartiere  
(servizi appiedati, in bicicletta e scooter; stazionamenti ) 

546 534 558 

Servizio Scuole 724 724 1228 

Km autopattuglia - moto 19810 19405 18354 

Posti di Controllo 103 108 176 

Veicoli controllati sui posti di controllo 633 607 460 

Controlli veicoli SAR (Servizio Auto Rubate) 225 217 129 

Recuperi Veicoli  SAR (Servizio Auto Rubate) 18 14 4 

Servizi congiunti con FF.OO. 11 3 5 

Attività  2013 2014 2015 

Segnalazioni per malfunzionamenti 349 377 214 

Sopralluoghi  74 58 68 

Videosorveglianza (ore) 160 10 70 

Veicoli Abbandonati 2013 2014 2015 

Veicoli censiti 31 23 9 

Veicoli rimossi dal proprietario 17 11 4 

Veicoli rimossi dalla Polizia Locale (T.U.A. + R.C.A.) 18 7 5 

Pratiche ancora in lavorazione 6 5 2 

Sicurezza Urbana e Antidegrado  
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Tutela del Consumatore  

A tutela del consumatore la Polizia Locale procede a controlli mi-

rati affinché vengano rispettate le norme di disciplina sulle attivi-
tà commerciali, svolte su aree private e pubbliche, sulle attività 

di somministrazione di alimenti e bevande, sui locali di pubblico 
spettacolo ed intrattenimento, sulle attività artigianali, oltre che 

sulle attività relative ad affissioni, impianti pubblicitari e occupa-
zioni di suolo pubblico. 

Attività  Bancarelle Mercati  

Controlli mercati ordinari settimanali 
(del Martedì e del Venerdì) 5658 104 

Controlli mercati straordinari 
(in occasioni di sagre, fiere, ecc.) 293 12 
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Tutela del Consumatore  

La Polizia Commerciale, inoltre,  in collaborazione con l’Ufficio 

Commercio, su segnalazione di quest’ultimo o di propria iniziati-
va, ha effettuato alcuni controlli  presso le attività commerciali 

del comune. 
 

Poiché il fine ultimo è la TUTELA del CONSUMATORE, l’attività di 
controllo si è sviluppata parallelamente all’attività di informazio-

ne, allo scopo di dare indicazioni corrette sulla normativa relativa 
il Commercio. 

Attività  2013 2014 2015 

Controlli presso gli esercizi commerciali su area 
pubblica/privata 

20 19 18 

Sanzioni 16 3 8 

Sequestro merce 0 0 0 
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Edilizia ed Ecologia 

I controlli effettuati per verificare il ri-
spetto delle norme edilizie, come quelli 

finalizzati alla tutela ambientale, è 
un’attività costante di verifica e monito-

raggio del territorio al fine di contrasta-
re e reprimere cattivi comportamenti e 

fenomeni di degrado. 

Attività  2014 2015 

Controlli Polizia Edilizia 13 14 

Controlli Polizia Ambientale 4 26 

Sanzioni Polizia Edilizia ( * ) 1 5 

Segnalazioni ASL—ARPA 2 2 

Sanzioni Polizia Ambientale  0 1 

Comunicazione Notizia di Reato  Polizia Edilizia 3 1 

Comunicazione Notizia di Reato Polizia Ambientale 1 0 

( * ) Sanzioni emesse ai sensi del Testo Unico Edilizia — Codice della Strada – Regolamento di Polizia Urbana 
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Altri Servizi 

Attività  2014 2015 

Scorte viabilistiche e cortei 16 17 

Presenza manifestazioni, feste, sagre, ecc … 28 30 

Consigli Comunali 12 13 

Rappresentanza 8 22 

Il Corpo di Polizia Locale svolge anche funzioni relative a Servizi di Rap-
presentanza, assicurando il corretto svolgimento delle manifestazioni isti-
tuzionali e partecipa, in rappresentanza del Comune di Vimodrone, a ceri-
monie ufficiali scortandone il Gonfalone. 
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Pronto Intervento 

Un’attività così articolata come il Presidio del territorio impegna il Comando di Poli-
zia Locale in innumerevoli servizi e interventi di viabilità, infortunistica stradale, 
infortuni sul lavoro, sopralluoghi, posti di controllo, stazionamenti, controlli,  sorve-
glianza, ecc. 

Attività di  Pronto Intervento 2013 2014 2015 

Interventi  (viabilità, incidenti  stradali, infortuni sul 

lavoro, sopralluoghi, ecc.) 

876 693 796 

Attività  2013 2014 2015 

Interventi per Infortunio sul Lavoro 6 2 (*) 1 

(*) di cui uno mortale - infarto 
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Pronto Intervento - Infortunistica stradale  

Rispetto al 2014, nel 2015 i sinistri stradali sono incrementati del 20%. Questo incremento è 
dovuto  in particolare all’aumento di richieste di intervento per incidenti di lieve entità. 
Il 56% degli incidenti avviene sulla Strada Padana Superiore, arteria con flusso di traffico più 
intenso. 
 

Sanzioni/Provvedimenti adottati 2013 2014 2015 

Patenti sospese 22 20 23 

Revisioni straordinarie veicoli 15 9 9 

Sanzioni accertate  63 45 62 

Punti decurtati  92 121 112 

Attività  2013 2014 2015 

Interventi per Incidenti Stradali 79 70 84 

…. gestiti in ore (complessive) 395 350 420 

Contatti per invio rapporti 171 139 195 

Rapporti consegnati e/o inviati 89 91 113 
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Sanzioni elevate per violazione al Codice della Strada 

SANZIONI 2013 2014 2015 

Totale sanzioni anno 5571 4953 8699 

PUNTI DECURTATI 2013 2014 2015 

Totale punti decurtati anno (*) 1750 673 14339 

( * ) Proiezione decurtazione punti in base alle sanzioni accertate. 
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Sanzioni elevate per violazione al Codice della Strada 

Descrizione Articolo 2013 2014 2015 

Art. 7 (sosta vietata per pulizia strade, zona disco orario, cir-

colazione senza rispettare gli obblighi, area vietata, ecc…) 

2925 1935 3082 

Art. 146 (inosservanza del rosso) 13 6 2095 

Art. 157 (sosta irregolare) 594 792 945 

Art. 158 (sosta su spazi riservati agli invalidi, passi carrabili, 

passaggi pedonali, marciapiedi, ecc….)  

866 1111 766 

Art. 142 (superamento limiti di velocità) 68 285 737 

Art. 40 (segnaletica orizzontale) 603 23 507 

Art. 80 (omessa revisione) 23 25 34 

Art. 193 (senza assicurazione) 7 6 22 

Art. 172 (mancato uso delle cinture) 14 27 7 

Art. 116 (guida senza patente) 1 0 0 

Art. 186 (guida in stato di ebbrezza) 0 0 0 

Art. 174 (cronotachigrafo) 0 18 0 

Altri Articoli 457 725 504 

TOTALE  SANZIONI ANNO 5571 4953 8699 
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Sanzioni elevate per violazione al Codice della Strada 

Strada 2014 2015 Sanzione prevalente  

Dante  117 199 Sosta irregolare Zona Blu 

Padana Superiore 526 3100 Infrazione semaforica passaggio col rosso 

Pascoli 359 138 Mancato rispetto obblighi e/o limitazioni 

Martesana 329 320 Sosta irregolare (Marciapiede, prossimità 

intersezione ecc.) 

Dei Mille 269 295 Pulizia strade 

Leopardi 239 276 Pulizia strade 

XI Febbraio 207 469 Sosta irregolare (Marciapiede, prossimità 

intersezione ecc.) 

Piave 186 198 Pulizia strade 

Cadorna 162 53 Sosta in zone di sosta segnalate 

Gramsci 141 198 Pulizia strade 

S. Anna 77 104 Pulizia strade 

Pio La Torre 161 689 Velocità 

Battisti 155 258 Pulizia strade 

Nel raffronto tra le principali vie oggetto di sanzioni al Codice della Strada, in-
trecciando i dati 2014 - 2015 si evince che a seguito di interventi di natura 
strutturale  come viabilità, o di nuova regolamentazione, compreso il Piano della 
Sosta, sono drasticamente diminuite. 

Attività sanzionatoria 
 per fasce orarie 

5.00—7.15 1,4 % 

7.15 —  10.00 33,2 % 

10.00 – 12.00 22,3 % 

12.00 – 16.00 24,2 % 

16.00 – 19.00 13,4 % 

19.00 – 24.00 5,5 % 
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Infortunistica Stradale 

Tipologia Sinistro 2013 2014 2015 

Incidenti senza feriti  36 32 40 

Incidenti con feriti 43 38 44 

Incidenti mortali 0 0 0 

Totale per anno 79 70 84 

Descrizione  2013 2014 2015 

Veicoli coinvolti  150 138 179 

Persone coinvolte  176 166 208 

Persone coinvolte di cui feriti 55 42 54 

Giorni di prognosi (oltre) 628 563 547 

Persone, veicoli coinvolti …...alcuni dati: 
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Infortunistica Stradale 

I tempi d’intervento si sono ormai consolidati sotto i 10 minuti. Oltre il 14 % dei 

sinistri avviene nella fascia oraria in cui il personale è impegnato per l’attività di 

presidio dei plessi scolastici, e i tempi di intervento della pattuglia sono più alti. 

Tempi di Intervento  2013 2014 2015 

Tempo di  “Giunti sul Posto”(valore medio) 7 minuti 9 minuti 8 minuti 

Interventi effettuatiti in un tempo di  “Giunti 
sul Posto” inferiore a 5 minuti 

13% 26% 20 % 

Interventi effettuatiti in un tempo di  “Giunti 
sul Posto” inferiore a 6 minuti 

52% 63% 58 % 

Intervallo orario  2013 2014 2015 

00:00 – 07:00 2 5 1 

07:00 – 09:00 14 15 16 

09:00 – 12:00 26 10 26 

12:00 – 13:00 7 7 5 

13:00 – 16:00 18 11 14 

16:00 – 19:00 15 22 22 

19:00 – 21:00 0 0 0 

I dati evidenziano una concentrazione di incidenti proprio nelle fasce   orarie in cui il 

flusso di traffico è più intenso,  e gli incolonnamenti inducono verso cattivi comporta-

menti. 

Considerato il dato del tempo medio di intervento sul posto, pari a 8 mi-

nuti, in caso di incidenti con feriti il tempo medio di intervento si riduce 

del 20 %. 
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Descrizione se maggiore di 3 2013 2014 2015 

Via Padana Superiore 37 44 47 

Via Piave 7 4 4 

Via Quindici Martiri 0 3 3 

Via Giuseppe Di Vittorio 0 3 0 

Via IV Novembre 0 0 3 

Via XI Febbraio 11 0 5 

Via Giuseppe Garibaldi 3 0 0 

Via Fiume 3 0 0 

Via Battisti 0 0 3 

Via Buozzi  0 0 0 

Via Martesana 0 0 0 

SP 160 0 0 0 

Infortunistica Stradale 
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Infortunistica Stradale 

Le principali sanzioni accertate su incidente, sono, come evidenziato dai 

valori sotto riportati: 

 velocità non adeguate (art. 141); 

 la mancata precedenza (art. 145); 

 Inosservanza delle distanza di sicurezza (art. 149); 

 cambiamento di direzione senza adeguata segnalazione (art. 154). 

Principali violazioni accertate su incidente n. 

Art. 141 (velocità non adeguata) 17 

Art. 145 (mancata precedenza) 12 

Art. 149 (distanza di sicurezza) 10 

Art. 154 (cambiamento di direzione) 7 

Art. 148 (sorpasso) 2 

Art. 143 (posizione veicoli) 1 

Art. 146 (inosservanza segnaletica) 1 





Polizia Locale: nella città, per la città. 

SETTORE SICUREZZA URBANA  

CORPO POLIZIA LOCALE  

Via Cesare Battisti, 54 - 20090 Vimodrone (MI) 

tel. 02.2500 157 - fax diretto 02.2500 330 

polizialocale@comune.vimodrone.milano.it  


